
 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratel-
lo e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a 
loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide co-
me la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con 
lui. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù:  
«Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una 
per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quan-

do una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla 
nube che diceva: «Questi  è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento.  
Ascoltatelo».   
   

Ombra e luce, salite e discese: di questo parla oggi il Vangelo, quasi a farci capire che l’una non può 
esistere senza l’altra, che le fatiche e le estasi si tengono per mano, si accompagnano, si compenetra-
no. Come il trapassare del giorno alla notte e della notte al giorno.  
Non parla oggi Gesù, non fa discorsi stupefacenti o edificanti: prende quei tre amici fragili, impulsivi e 
veri e se li porta dietro sul monte, non perché siano i migliori, i più bravi, ma forse solo perché erano 
a lui più cari. 
Succede così fra amici. E loro sul monte ci arrivano proprio così come sono, incapaci di capire fino in 
fondo, fragili e limitati: come noi. La luce non è un premio esclusivo per quelli che non sbagliano mai, 
ma è per tutti, per chi sa restare e accettare di salire, per chi sa staccarsi dalla banalità e respirare 
aria un po’ più pulita. E me li immagino, quei tre, stropicciarsi gli occhi, guardare a bocca aperta quel 
che sta succedendo, spalancare lo sguardo per cercare di capire: “un volto come il sole, vestiti candi-
di come luce”. Il velo è caduto: brilla finalmente un Gesù tutto intero, compiuto, attraversato intera-
mente dalla luce che lo abita.  
È come se fosse caduta una coperta, come se si fosse all’improvviso rivelata una verità. Troppo bello 
per essere vero, c’è quasi da strizzare gli occhi e calmare il battito del cuore e convincersi che non si 
tratta di un sogno. 
Tanto bello da desiderare di fermare l’attimo, da immaginarsi di non muoversi più, di restare così per 
sempre. Ma ecco che arriva la nube: non solo luce allora, ma anche ombra, perché Dio non si incon-
tra unicamente nello splendore, ma anche nell’opacità, nella nebbia che offusca gli occhi, nella con-
fusione, nell’incertezza che così spesso nascono in noi. E poi quella voce che invita ad una cosa sola: 
“Ascoltatelo”. Che è come dire “fidatevi della sua parola”.  
Ombre e luci, salite e discese oggi, insomma la vita tutta intera: a rivelarci che in ogni esistenza c’è 
una luce, che noi siamo più di ciò che appare, non solo il nostro fallimento, non solo le nostre ferite. 
Anche noi abitati dalla luce che, silenziosamente, ci trasfigura ogni volta che scegliamo l’amore.  
Questo è il nostro destino, il destino di figli. Amati.   don Luigi Verdi 

Anche noi, tra salite e discese, siamo luce 

DOMENICA 1 MARZO 2026 
Seconda Domenica di Quaresima - ANNO A               

Gen 12,1-4; Sal 32; 2Tm 1,8-10; Mt 17,1-9  

Sieger Koder: La Trasfigurazione 



Il Gruppo Azione Cattolica prosegue gli incontri  
ogni martedì, fino alla Settimana Santa  
presso la canonica di Araceli,  
con la riflessione guidata da don Lodovico. 

 Prossimo incontro: Martedì 3 marzo, ore 16.00 
 Al termine dell’incontro: consegna delle Tessere di Azione Cattolica. 
 

Sono invitati agli incontri quanti, dell’Unità Pastorale, desiderano partecipare. 

 Il “GRUPPO della PAROLA”
Il prossimo incontro sarà nella prima settimana di Quaresima: 

Lunedì 2 Marzo ore 20.30 

In quell’incontro preciseremo il cammino degli incontri successivi. 
Il tema sarà: Quaresima e Triduo pasquale nella Parola e nella celebrazione. 
 Prossimi incontri: Lunedì 16 marzo - Lunedì 23 marzo 

 In aprile e maggio: Ripresa del VANGELO SECONDO MATTEO 

Le coppie interessate sono invitate a dare la propria adesione in  

Canonica di Araceli 

VIA CRUCIS 

  Ogni venerdì, ore 15.00 ad Araceli e Sant’Andrea 
 

  Ogni venerdì, ore 17.45 a San Francesco 

Genitori in Cammino verso la FESTA DEL PERDONO 
 

Martedì 4 marzo, ore 20.30 a SAN FRANCESCO 
INCONTRO PER I GENITORI  dei ragazzi della 4a primaria  

di tutta l’Unità Pastorale  
per un momento di CATECHESI 

in preparazione alla Festa del Perdono dei figli. 



Le piccole rinunce quotidiane che fanno vivere il Vangelo  

QUARESIMA DI FRATERNITÀ 2026   
“Un pane per amor di Dio” 

PROGETTI SOLIDALI CHE SOSTENIAMO come Unità Pastorale 

Bungen – NIGERIA 
 

 Referente: Don Benedetto Yayock  (residente in canonica di Araceli) 
 Oggetto: Completamento costruzione Chiesa parrocchiale 
 

IL CONTESTO 
Bungen è una comunità a 9 km da Asholio, nello Stato di Kaduna (Nigeria), con circa 

450 abitanti, per il 70% giovani tra i 18 e i 40 anni. Siamo quasi tutti cattolici e ci sosteniamo con l’a-
gricoltura, oggi gravemente colpita dall’insicurezza e lottiamo per la sopravvivenza. Non avendo nes-
sun sostegno governativo per i bisogni primari e le infrastrutture, come ospedali, strade e acqua po-
tabile si diffondono sempre più malattie e povertà. In questo contesto, la fede resta la nostra unica 
forza, da cui nasce il bisogno di una nuova chiesa. 
 

L’INTERVENTO 
La comunità ebbe la sua prima chiesa alla fine degli anni ’70 grazie all’assistenza della Società delle 
Missioni Africane (SMA). Con il passare del tempo e la crescita della popolazione, emerse la necessi-
tà di costruire un’altra chiesa alla fine degli anni ’80. Quella struttura è quella che utilizziamo ancora 
oggi, ma è in cattive condizioni, inadatta al culto e sovraffollata. Alla luce di ciò, nonostante la crisi 
economica e l’insicurezza che continuano a colpire la comunità, e considerando questo progetto co-
me una priorità tra le molte necessità, abbiamo deciso di intraprendere la costruzione di una nuova 
chiesa di dimensioni adeguate alla popolazione attuale. Come parte dei nostri sforzi, abbiamo com-
pletato i lavori di muratura. Se potessimo ottenere un aiuto per completare la chiesa, non solo 
rafforzeremmo e incoraggeremmo la nostra fede, ma vi saremo eternamente grati. 
 

 

 Afagnan - TOGO 
 Referente: Fra Luca Beato  
 Oggetto: Fornire ossigeno medicale alla nuova unità di neonatologia 
 

IL CONTESTO 
Afagnan si trova a 90 km dalla capitale Lomè, in una delle zone più povere del Togo. Il 

70% dei togolesi non ha accesso all’assistenza sanitaria di base e questo causa la morte di 1 bambi-
no su 10 prima del 5° anno di età. L’elevato tasso di mortalità neonatale in Togo è in gran parte do-
vuto alla difficile accessibilità alle strutture sanitarie e allo scarso sostegno finanziario statale. L’o-
spedale è stato fondato dai Fatebenefratelli e serve, ad oggi, oltre 100.000 abitanti, in un Paese do-
ve la popolazione non gode del diritto all’assistenza sanitaria. Attualmente è presente una sala di 
neonatologia non a norma e troppo piccola rispetto al numero di parti (circa 2.000 l’anno). 
 

L’INTERVENTO 
Si sta portando a termine la costruzione di un piccolo padiglione di collegamento della Maternità 
con la Pediatria con sala di rianimazione e sala per la marsupio-terapia per i neonati prematuri.  
Si sta provvedendo alla formazione del personale nella cura del neonato prematuro e all’acquisto di 
farmaci d’urgenza per i neonati. Si ha però urgenza di installare, in modo operativo, e a norma un si-
stema completo di ossigenoterapia, presso il nuovo erigendo reparto di neonatologia di Afagnan. 



TELEFONI UTILI 
 

Araceli: 0444.514438  -  Sant’Andrea: 0444.512288  -  San Francesco: 0444.301126 
L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 

1 MARZO 

ore 15,30 
STORIE INCARTATE  

PER PRINCIPESSE RIBELLI Ingresso prezzo unico € 5.00 

FORMAZIONE PER COMPONENTI CPAE  
presso la Sala Teatro del 

Centro Diocesano “Mons. A. Onisto” in viale Rodolfi 14/16 a Vicenza. 

Tema dell’incontro: Consiglio Parrocchiale 

per gli Affari Economici, Caratteristiche e peculiarità dell’Ente ecclesiastico. 

I MEFITICI 7 
reload 

Lunedì 9 marzo 2026 - ore 20.30 

Spettacolo in abbonamento 
Ingresso singolo € 15 

Prenota on line o in cassa 


